
 

 

“LA MOSCA BIANCA” 

Scuola dell’Infanzia 

 

Cisl Scuola esprime la propria ferma contrarietà all’apertura definitiva del mese di luglio della scuola 

dell’infanzia. 

“Una scelta unica in Italia” declama sui giornali il Dirigente del Servizio Infanzia Livio Degasperi quando si 

riferisce all’apertura della scuola dell’infanzia a luglio in Trentino, come se questa unicità fosse un 

vantaggio, un primato da imitare. Essere una mosca bianca non significa sempre essere un’eccellenza, 

soprattutto se questa unicità va a favore di poco più della metà delle famiglie trentine, che costituiscono 

l’utenza, ma a scapito del 100% del personale di quel comparto, 99% di donne lavoratrici molte di loro con 

figli e/o familiari di cui prendersi cura. 

Cisl Scuola si chiede ormai da tempo se dietro questo disegno politico ci sia o meno il reale bisogno 

dell’utenza di avere un mese in più di “pseudo attività didattica” per i propri figli. Inoltre accorpare le scuole 

per favorire l’organizzazione è, di fatto, avvicinarsi a un modello di servizio che scuola non è: è altro, un 

altro sempre esistito e garantito in Trentino.  

I nostri bambini e le nostre bambine hanno la necessità o il desiderio di fare più scuola? Ci chiediamo 

questo poiché la frequentazione del mese di luglio implica un grande impegno da parte dei bambini che 

forse preferirebbero occupare il tempo con il gioco, meritato aggiungiamo, dopo 10 mesi di scuola: perché 

la scuola dell’infanzia è SCUOLA! 

Troppe volte la politica ha calpestato il buon senso che una sana pedagogia suggerisce, per rispondere a 

bisogni di ordine diverso e secondario rispetto a quelli ben più importanti dei nostri figli e delle nostre 

figlie. 

Le insegnanti della scuola dell’infanzia conoscono bene i bisogni educativi dei bambini e delle bambine e su 

questi costruiscono dei percorsi formativi che, questi sì, costituiscono un’eccellenza sul territorio nazionale. 

Cisl Scuola suggerisce all’Amministrazione Provinciale di adoperarsi affinché la scuola trentina raggiunga 

il vero primato nazionale, diventando un ambiente di lavoro sereno e produttivo attraverso un sistema 

giuridico di tutele e garanzie. Una scuola attrattiva in grado di assicurare la continuità nei progetti per 

mezzo della stabilità del personale e della serenità nelle relazioni. 

Cisl Scuola nei prossimi giorni riunirà gli Organismi per pianificare azioni a risposta di un’ottusità politica 

che ormai non è più sostenibile. 

Trento, 23/12/2022 

 
La Segreteria della Cisl Scuola del Trentino 


